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CENTRO DI ATENEO 

PER LA STORIA DELLA RESISTENZA 

E DELL’ETÀ CONTEMPORANEA 

Perché i genocidi avvengono 

sempre in un contesto di guerra? 

Il caso del genocidio armeno 

nella prima guerra mondiale  

 
Oltre a una breve spiegazione di cosa sia un 

genocidio, di quando sia nato il concetto e il 

termine «genocidio» (nel 1944), e di come 

in tutti i casi che conosciamo il contesto di 

guerra costituisca in qualche modo una 

condizione necessaria perché il genocidio 

possa avere luogo, si cercherà di spiegare la 

logica della persecuzione degli armeni nel 

primo decennio del Novecento: una 

persecuzione che ha radici ideologiche (un 

nazionalismo sempre più radicale e 

identitario) ma anche demografiche, in una 

logica di costruzione di un territorio 

etnicamente omogeneo. La guerra mondiale 

accelera e radicalizza le posizioni dei vertici 

del nazionalismo turco alla guida 

dell’impero ottomano, che già nel corso 

delle due guerre balcaniche aveva 

sperimentato un atteggiamento sempre più 

ostile verso le minoranze cristiane. 

L’andamento della guerra costituirà il 

terreno che renderà possibile le scelte finali 

che apriranno la strada alla realizzazione del 

genocidio. 
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